
AVVISO PUBBLICO VOLTO ALLA INDIVIDUAZIONE DI UN’ORG ANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO O DI
UN’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE CON CUI STIPU LARE UNA CONVENZIONE PER LA
GESTIONE DEI SERVIZI RIVOLTI A DONNE VITTIME DI VIOLENZA E LORO FIGLI DA SVOLGERSI SUL
TERRITORIO DEI COMUNI DI RAVENNA, CERVIA E RUSSI – SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO DEI
COMUNI DI RAVENNA CERVIA E RUSSI

PERIODO: 01/01/2019 – 31/12/2021

Il  Comune  di  Ravenna  interviene  nella  procedura  di  cui  al  presente  avviso  come Comune  capofila,
delegato alla gestione dei servizi oggetti di appal to, in luogo dei comuni convenzionati, attraverso i l
“Servizio Sociale associato Ravenna Cervia e Russi”  o “Servizio sociale associato ”, vale a dire la
forma gestionale scelta dai Comuni di Ravenna Cervi a e Russi per la gestione delle funzioni relative
ai servizi sociali, formalizzata mediante stipula d i convenzione ex art. 30 T.U.E.L. ed  approvata con
delibera del Consiglio Comunale n. 169 (Prot. Gen.  n. 185199) del 22.12.2016.

1. Oggetto del servizio

Il Comune di Ravenna intende, attraverso il presente avviso, procedere alla stipula di una convenzione di cui
all’art.  56 del  D. Lgs.  n. 117/2017 con una organizzazione di volontariato o associazione di promozione
sociale iscritta in almeno uno dei registri regionali di cui alla L.R. n. 12/2005 e L.R. n. 34/2002 da almeno 6
(sei) mesi, per la gestione dei servizi rivolti a donne vittime di violenza e loro figli da svolgersi sul territorio dei
comuni di Ravenna, Cervia e Russi, come più dettagliatamente descritto nei successivi punti e nello schema
di Convenzione allegato al presente avviso (ALLEGATO A).

2.Soggetti ammessi

Possono presentare domanda di partecipazione le organizzazioni di volontariato ex art. 32 e le associazioni
di promozione sociale ex art. 35 del D. Lgs. n.117/2017 in possesso dei seguenti requisiti:

• iscrizione da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del presente bando nel Registro nazionale
unico del Terzo settore o, nelle more dell’attivazione del registro in questione, in uno dei registri
regionali di  cui alla L.R. n. 12/2005 e L.R. n.  34/2002 come previsto dall’art.  101, comma 3 del
D.Lgs.n. 117/2017; 

• contrasto alla violenza di genere, sostegno, protezione e assistenza delle donne vittime di violenza e
dei loro figli come contenuto prioritario dello Statuto o comunque previsione di attività compatibili e
affini a quelle del presente Avviso;

• esperienza maturata e competenze specifiche per almeno 5 anni in materia di violenza contro le
donne , ivi compresa la gestione di un servizio di accoglienza rivolto a alle donne;

• essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.

La partecipazione al presente Avviso può essere effettuata anche da più associazioni di volontariato e di
promozione  sociale  in  rete  fra  loro.  In  tal  caso,  ai  fini  della  presente  istanza,  le  associazioni  indicano
l’associazione che in rete con le altre coordinerà la presentazione del progetto che dovrà essere sottoscritta
da tutte le associazioni proponenti 

Si informa che il presente avviso e la successiva r icezione di richieste di partecipazione alla selezi one non vincolano in alcun modo
l’Amministrazione Comunale e non costituiscono diri tti o interessi legittimi a favore dei soggetti coi nvolti.

L’Amministrazione Comunale si riserva a suo insinda cabile giudizio di non procedere alla stipulazione della Convenzione senza che per

questo possa essere avanzata alcuna pretesa da part e dei soggetti interessati.  



3. Durata e descrizione del servizio

L’associazione che risulterà vincitrice, dovrà gestire i servizi di cui al presente punto e meglio descritti nello
schema di Convenzione allegata per la durata di anni 3, rinnovabili per altri 3 anni.

La gestione avrà inizio dal 01/01/2019 anche eventualmente, in caso di urgenza,  con verbale di avvio di
esecuzione delle attività.

5. Profilo degli operatori

L'Associazione  si  impegna,  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  presente  avviso,  ad  utilizzare

prevalentemente le proprie socie volontarie.

Per il personale volontario, è fatto obbligo all'Associazione di attivare idonea copertura assicurativa contro gli

infortuni, le malattie connesse allo svolgimento delle attività e per la responsabilità civile verso terzi, secondo

quanto stabilito dall'art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 117/2017.

Il profilo degli operatori è regolamentato da quanto previsto dall’Intesa Stato regioni del 27/11/2014 e dalla

G.D.R. n. 586/2018, che rinvia altresì al Piano Regionale contro la violenza di genere 2016/2018.

Si rimanda all’art. 9 dello Convenzione allegata per la disciplina del profilo degli operatori.

Fermo restando quanto suindicato, la metodologia di lavoro da adottare è quella del lavoro in equipe multi-
professionale e quella del lavoro in rete con i servizi presenti sul territorio (istituzionali, sociali, sanitari, socio-
sanitari).

6. Rimborso spese

Il Comune di Ravenna mette a disposizione una somma pari ad un importo massimo di € 346.000,00/annui
per il rimborso delle spese sostenute (RUSSI 10.000,00 €, CERVIA 16.000,00 €, RAVENNA 320.000,00 €)
per la gestione dei servizi oggetto della presente procedura.

Il rimborso spese viene erogato nei modi e nei termini di cui all’art. 56 del D.Lgs. 117/2017, come dettagliato
nella Convenzione allegata.

7.Termini e modalità di presentazione delle offerte

I  soggetti individuati  nel precedente punto 2 possono inviare la domanda di partecipazione  alla presente
selezione utilizzando il modello predisposto.

La domanda dovrà pervenire in busta chiusa e sigillata, riportante, la seguente dicitura riportante la seguente
dicitura  “PROGETTO PER LA GESTIONE DEI  SERVIZI  RIVOLTI A DONNE VITTIME DI  VIOLENZA E
LORO  FIGLI  DA SVOLGERSI  SUL  TERRITORIO  DEI  COMUNI  DI  RAVENNA,  CERVIA E  RUSSI  –
SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO DEI COMUNI DI RAVENNA CERVIA E RUSSI – PERIODO 01/01/2019-
31/12/2021”.

La domanda di selezione dovrà essere redatta secondo il modello allegato (ALLEGATO B), cui andrà unito
un elaborato progettuale necessario alla formulazione della valutazione di idoneità non oltre le 20 pagine in
formato A4.

Il plico contenente la documentazione dovrà essere recapitato presso l’Archivio Generale, Ufficio protocollo
del Comune di Ravenna, sito in Piazza del Popolo, 1 – 48121 Ravenna. La consegna potrà essere effettuata
tramite servizio postale o altro servizio ritenuto idoneo allo scopo; è ammessa la possibilità di consegna a
mano. Il recapito a mano del plico dovrà essere effettuato esclusivamente negli orari di apertura al pubblico
dell’Archivio Generale ( dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:30, giovedì pomeriggio dalle ore
15:00 alle ore 17:00) presso Comune di Ravenna, Archivio generale, Piazza del Popolo, 1 – 48121 Ravenna.

Il plico dovrà pervenire

entro e non oltre le ore 12:00 del 13 dicembre 2018



Resta inteso che il recapito del plico entro il suddetto termine rimane ad esclusivo rischio del mittente. Il plico
che giunga oltre il termine sopra indicato non verrà preso in considerazione.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato o tardivo ricevimento della domanda di
partecipazione  derivante  da  disguidi  tecnici/postali,  da  fatti  imputabili  a  terzi,  a  caso  fortuito  o  a  forza
maggiore.

Il  plico dovrà contenere per  ogni  soggetto  partecipante,  pena l’esclusione dalla  procedura,  la  seguente
documentazione, distinta per ogni associazione / organizzazione se partecipa in forma associata:

• apposita domanda di partecipazione alla selezione secondo il modello allegato (ALLEGATO B);

• copia dello Statuto dell’organizzazione / associazione;

• elaborato progettuale  descrittivo delle  modalità  di  organizzazione del  servizio,  che dovrà  essere
articolato secondo i criteri cui al successivo art. 9 e non potrà superare le 20 pagine in formato A4;

• curriculum dell’associazione attestante l’esperienza pregressa maturata dall’associazione.

8.Commissione di valutazione

L’Amministrazione  Comunale  procederà,  per  l’esame  e  la  valutazione  delle  proposte  pervenute,  alla
costituzione di apposita commissione tecnica nominata con provvedimento del competente Dirigente.

Il  Comune si  riserva  la  facoltà,  anche  in  presenza  di  una  sola  proposta  progettuale,  di  procedere  alla
valutazione ed alla eventuale aggiudicazione.

9.Criteri per la valutazione dei progetti

Per la partecipazione alla presente procedura ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. n.117/2017, le organizzazioni /
associazioni  dovranno  elaborare  una  proposta  tecnico-qualitativa  dalla  quale  si  evincano  la  qualità
progettuale, la struttura organizzativa e l’esperienza maturata per l’organizzazione del servizio.

I progetti saranno valutati secondo i seguenti criteri a cui verranno attribuiti i punteggi indicati:

CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 100 punti

A) Qualità del progetto e del servizio 40 punti

a.1)  Progettazione  e  attuazione  di  attività  di
sostegno,  orientamento  e  accompagnamento  alle
donne  e/o  alle  donne  con  figli  minori  che  hanno
subito  o  stanno  subendo  violenze,  con
specificazione  di  giorni  e  orari  di  apertura  del
servizio;

a.2) Organizzazione del servizio e articolazione delle
attività  con  riferimento  in  particolare  alla  gestione
delle Case Rifugio

a.3) Elaborazione di attività mirate a sensibilizzare la
comunità sui temi connessi alla violenza di genere

a.1) 10 punti

a.2) 20 punti

a.3) 10 punti

B) Qualità organizzativa 40 punti

b.1)  Organizzazione  (ruoli  e  funzioni)  e
quantificazione dello staff adibito al servizio; b.1) 15 punti



b.2)  Qualificazione  professionale  dello  staff,
formazione  e  aggiornamento  del  personale/soci
volontari;

b.3) Competenze nel trattamento dei dati qualitativi e
quantitativi (raccolta, elaborazione, interpretazione e
lettura) a servizio del progetto;

b.4) Ore aggiuntive di volontariato;

b.2) 10 punti

b.3) 5 punti

b.4) 10 punti

C) Esperienza e competenza 20 punti

c.1)  Comprovata  competenza  ed  esperienza  nel
settore della prevenzione della violenza di genere e
nella  realizzazione  di  progetti  promossi  ed  attivati
con  finanziamenti  nazionali,  regionali,  locali  o  del
privato sociale, maturata nel corso degli ultimi  dieci
anni.

c.2)  Accreditamento  regionale  come  Centro  Anti-
violenza.

c.1) 20 punti

c.2) 10 punti

10.Valutazione delle proposte

Le richieste di partecipazione alla selezione, con la relativa documentazione allegata, saranno valutate dalla
Commissione composta come indicato dal precedente punto 8.

L’apertura dei plichi pervenuti avrà luogo presso gli uffici del Servizio Sociale Associato siti in via Massimo
D’Azeglio, 2 – 48121 Ravenna il giorno 17 dicembre alle ore 09:00 in seduta pubblica.

Si procederà all’apertura, in seduta pubblica, dei plichi regolarmente pervenuti per verificare la completezza
della documentazione amministrativa presentata dai partecipanti ai fini dell’ammissione alla selezione.

Successivamente,  in  seduta  riservata,  si  procederà  all’esame della  proposta  progettuale  di  servizio  ed
all’assegnazione dei punteggi in base ai criteri riportati nella tabella di cui sopra.

Potranno essere richiesti chiarimenti rispetto alla documentazione presentata che dovranno essere forniti
entro il termine massimo di 5 giorni dalla richiesta.

Al termine della seduta riservata, si provvederà a stilare una graduatoria sulla base dei punteggi ottenuti da
ciascuna associazione / organizzazione.

Si  procederà  alla  stipulazione  di  una  Convenzione  secondo  il  modello  allegato  (  ALLEGATO A )  con
l’associazione / organizzazione che ha conseguito il punteggio maggiore.

11. Informazioni

Per eventuali richieste di informazioni relative al presente avviso i soggetti interessati possono rivolgersi a
Dott.ssa Roberta Serri del U.O. Servizio Sociale Associato, via Massimo D’Azeglio, 2 – 48121 Ravenna ai
seguenti recapiti tel. 0544 482238 e mail:rserri@comune.ra.it  

Ai sensi di quanto previsto dalla legge n. 241/1990 si informa che il responsabile del procedimento è la
Dirigente del Servizio Sociale Associato Dott.ssa Daniela Poggiali.



     La Dirigente

            Arc. Daniela Poggiali


